
PROTOCOLLO D’INTESA 
  

TRA   

 

I  COMUNI  DI  ARMUNGIA,  ESCALAPLANO,  SAN  VITO,  VILLAPUTZU  E  

VILLASALTO PER LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO DI CUI AL 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DELLA REGIONE SARDEGNA 2014-2020 TIPO  

DI INTERVENTO 19.2.7.6.1.3.1 “POTENZIAMENTO TERRITORIALE DEI SERVIZI 

CONNESSI AL PATRIMONIO STORICO, ARCHEOLOGICO E MUSEALE DEL 

TERRITORIO”.  

  

VISTO il bando pubblico relativo al Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna 

20142020 TIPO DI INTERVENTO 19.2.7.6.1.3.1 “Potenziamento territoriale dei Servizi connessi al 

patrimonio storico, archeologico e museale del territorio”, predisposto dal GAL SGT e pubblicato sul 

sito internet www.galsgt.it, come da avviso relativo all’estratto del bando medesimo pubblicato sul 

BURAS (sezione Parte terza - Altri atti), in data 17 Dicembre 2020 e riportante come data di apertura 

del bando il 18/01/2021 e come data di chiusura il 01/03/2021;  

VISTA la determina della Direttrice Tecnica del GAL SGT n. 02 del 22.02.2021 con cui i termini di 

presentazione della domanda di adesione al suddetto bando venivano prorogati alle h. 23,59 del 

02.04.2021;  

VISTA la determina della Direttrice Tecnica del GAL SGT n. 16 del 24.06.2021 con cui, a seguito di 

modifiche intervenute sulle FAQ esplicative delle disposizioni che disciplinano questi tipi di bandi di 

finanziamento, è stata disposta l’ulteriore proroga dei termini per la presentazione delle domande di 

sostegno sul sistema informativo agricolo nazionale (SIAN) dell’Organismo Pagatore ARGEA del 

bando 19.2.7.6.1.3.1 alle ore 23:59 del 07/07/2021; 

ATTESO che i Comuni di Armungia, Escalaplano, San Vito, Villaputzu e Villasalto hanno convenuto 

di aderire all’iniziativa attraverso la partecipazione associata al bando di cui trattasi, che prevedeva il 

sostegno a investimenti pubblici per la valorizzazione del patrimonio culturale del territorio in 

funzione del potenziamento e miglioramento dell’offerta e delle strutture di accoglienza dei 

viaggiatori, di fruizione pubblica e degli spazi di condivisione tra operatori culturali;  

RILEVATO che l’obiettivo generale dell’azione è diretta alla manutenzione, al restauro e alla 

riqualificazione del patrimonio culturale di fruizione pubblica, attraverso interventi che devono essere 

in grado di contribuire allo sviluppo integrato dei luoghi e delle comunità, contribuendo al 

completamento e alla valorizzazione dell’offerta turistica integrata e alla realizzazione di interventi 

su piccola scala, volti a valorizzare progetti che incentivino l’aggregazione di soggetti pubblici e il 

loro coordinamento con realtà culturali e produttive locali al fine di massimizzare gli investimenti 

attraverso una progettualità territoriale condivisa;  

ATTESO che ai fini della realizzazione del progetto occorre che ogni Comune interessato aderisca al 

partenariato e dia mandato al Comune capofila per la presentazione del relativo progetto, oltre che si 

impegni a costituire formale aggregazione qualora la domanda di sostegno risulti finanziata;  

DATO ATTO che con il presente Protocollo di Intesa si vuole:   

- formalizzare l’impegno delle amministrazioni coinvolte nel partenariato per la partecipazione al 

bando pubblico relativo al Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna 2014-2020 TIPO  

DI INTERVENTO 19.2.7.6.1.3.1 “Potenziamento territoriale dei Servizi connessi al patrimonio 

storico, archeologico e museale del territorio”, predisposto dal GAL SGT;  

- individuare nel Comune di Villaputzu l’Ente capofila che presenterà la domanda di partecipazione 

per i Comuni aderenti al partenariato e che guiderà la realizzazione del progetto presentato (c. d. 

progetto di partenariato);  

- impegnarsi a costituire formale aggregazione qualora la domanda di sostegno risulti finanziata, nel 

rispetto della normativa in materia;  



  

Tutto ciò premesso  

l’anno duemila ventuno, il giorno ________, del mese di ……………, in ……………, presso la sede 

…………….., gli amministratori locali e rappresentanti legali, come sotto elencati, concordano di 

impegnare le proprie rispettive Amministrazioni a concludere il procedimento relativo alla 

partecipazione al bando pubblico relativo al Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna 

2014-2020 TIPO DI INTERVENTO 19.2.7.6.1.3.1 “Potenziamento territoriale dei Servizi connessi 

al patrimonio storico, archeologico e museale del territorio”, pubblicato dal GAL SGT e in scadenza 

alle h. 23,59 del 02.04.2021.  

I Comuni individuano nel Comune di Villaputzu il Comune capofila per la presentazione della 

domanda di sostegno e per la realizzazione del progetto presentato.   

I Comuni stabiliscono che le spese di progettazione, ivi compreso il corrispettivo da riconoscere al 

professionista a tale scopo incaricato, saranno:  

- suddivise tra i Comuni aderenti in parti uguali;  

- anticipate dal Comune capofila;  

- rimborsate pro quota dagli altri Comuni aderenti.  

I Comuni attribuiscono mandato al Comune capofila e lo autorizzano ad intervenire sui seguenti 

immobili inseriti nel progetto. Nello specifico: 

- Il Comune di Armungia attribuisce il mandato al Comune capofila ad intervenire 

sull’immobile sito in Armungia e distinto al NCEU al Foglio 37 Particella 745.   

- Il Comune di Escalaplano attribuisce il mandato al Comune capofila ad intervenire 

sull’immobile sito in Escalaplano e distinto al NCEU al Foglio 25 Particella 3550.   

- Il Comune di San Vito attribuisce il mandato al Comune capofila ad intervenire sull’immobile 

sito in San Vito e distinto al NCEU al Foglio 29 Particella 800.   

- Il Comune di Villasalto attribuisce il mandato al Comune capofila ad intervenire sull’immobile 

sito in Villasalto e distinto al NCEU al Foglio 16 Particella 220 Sub 1.   

Tale mandato è efficace esclusivamente in caso di ammissione al finanziamento e comporta per il 

Comune capofila la disponibilità giuridica dell’immobile dal giorno di ammissione al finanziamento 

e per una durata di dieci anni dalla data del collaudo finale, al fine esclusivamente di portare a termine 

la realizzazione del progetto. 

I Comuni prendono atto degli impegni sottoscritti dal Comune capofila così come indicati al punto 19 

del Bando e nell’Allegato D e li fanno propri. Specificatamente si impegnano in solido ad assumere 

a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile senza procedere ad alcuna 

riduzione quali e quantitativa dell’intervento e, per un periodo di almeno dieci anni dalla data del 

collaudo finale, a garantire i lavori di manutenzione sui beni e sulle aree valorizzate attraverso il 

progetto e a mantenere la fruibilità al pubblico degli stessi. 

Per l’attuazione degli interventi sopra descritti, le parti si impegnano, inoltre, a costituire un ufficio 

comune costituito da personale dell’area tecnica degli enti aderenti al protocollo che opera sotto la 

direzione del Responsabile del Servizio Tecnico del Comune capofila. 

Le Amministrazioni concordano che con successivi atti, in caso di ammissione al finanziamento, verrà 

approvata la relativa convenzione ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 267/2000 che conterrà l’impegno al 

vincolo associativo per il periodo necessario alla realizzazione del progetto presentato.  

  

 

 

 



 

Seguono le sottoscrizioni del protocollo d’intesa:    

 

per il comune di Armungia: il Sindaco Donatella Dessì _________________________________  

per il comune di Escalaplano: il Sindaco Marco Lampis_________________________________ 

per il comune di San Vito: il Sindaco Marco Siddi_____________________________________  

per il comune di Villaputzu: il Sindaco Sandro Porcu___________________________________ 

per il comune di Villasalto: il Sindaco Paolo Maxia___________________________________     


